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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	21
	5
	16


· Profilo della classe
 La classe si presenta ben integrata e complessivamente consapevole e rispettosa delle norme che sottendono i rapporti di convivenza civile. Si nota, al contrario, una certa eterogeneità in merito agli input culturali forniti dall’ambito familiare. La maggior parte delle famiglie è attenta al processo formativo dei propri figli, ma ci sono casi di studenti che risentono di un ambiente povero di sollecitazioni e stimoli culturali. Disponibile al dialogo educativo, la classe dimostra partecipazione ed attenzione ai percorsi formativi attivati anche se in maniera diversa, in relazione all’interesse ed alle capacità di ciascun discente.        
Nella classe è inserito un alunno ripetente . 
· Analisi della situazione iniziale
Per la rilevazione della situazione di partenza, le prove strutturate effettuate ( analisi degli aspetti morfosintattici della lingua, capacità di comprensione, capacità di produzione orale e scritta) hanno permesso alla sottoscritta di misurare il livello di padronanza di conoscenze e abilità maturate, in modo da delineare un quadro generale che possa costituire un termine di riscontro per le successive letture del processo evolutivo degli alunni e, quindi, fondamento per la strutturazione degli interventi di recupero e/o approfondimento.
I risultati emersi  hanno evidenziato un livello complessivo della classe medio-basso, con difficoltà evidenti soprattutto nella produzione orale e nell’analisi delle strutture morfosintattiche della lingua. Si rilevano, tuttavia, delle buone individualità per serietà nel comportamento, ruolo positivo, pieno rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, impegno e partecipazione consapevoli.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
L’analisi della situazione di partenza rende necessaria l’attivazione, nelle ore curriculari e non, di interventi di recupero delle difficoltà emerse nel rispetto dello stile di apprendimento  di ciascun alunno. Esse procederanno  secondo le necessità attraverso il confronto e la discussione in classe, il controllo sistematico del rispetto degli impegni assunti, esercizi mirati e schemi riepilogativi, sollecitazioni all’intervento nelle procedure didattiche e, ove occorre, attraverso interventi individualizzati. Nel contempo, si prevedono interventi di potenziamento destinati a quegli studenti che hanno evidenziato una preparazione di base adeguata,  attraverso attività di approfondimento e rielaborazione critica dei contenuti, arricchimento del lessico, lettura di testi extrascolastici, percorsi formativi specifici  finalizzati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali.
· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
Nella classe è inserita una studentessa di origine vietnamita con  difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana per la quale si rende necessario elaborare un percorso adattato  che utilizzi  strumenti compensativi e misure dispensative ( ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura…) al fine di favorire la compensazione dello svantaggio linguistico, così come previsto dalla normativa vigente ( Circolare Ministeriale 6 marzo 2013).

· Casi particolari riferiti al singolo allievo : si rinvia alla scheda -alleg. A-, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.
Nella classe è inserito uno studente che svolge attività di sostegno. 
Competenze trasversali di cittadinanza
 Conformemente agli indirizzi espressi dalla normativa italiana, la sottoscritta si concentrerà , attraverso tutte le attività didattico-educative, a sviluppare nei suoi allievi le otto competenze chiave per  l’apprendimento permanente individuate come fondamentali e cioè:
	COMPETENZE CHIAVE  DI CITTADINANZA
	DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE

	1. Imparare a imparare
	-Organizzare il proprio apprendimento mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni sia a livello individuale che in gruppo; 

	2. Progettare
	-Consuetudine al lavoro di gruppo 

-Capacità di pianificare un’attività rispettando le consegne ricevute

	3. Comunicare 
	-Argomentare con sempre maggior complessità e coerenza sia nell'espressione scritta che in quella orale. 

-Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti e stati d'animo utilizzando linguaggi diversi e pertinenti alla situazione comunicativa

-Comprendere messaggi di genere diverso decodificando i relativi linguaggi specifici e applicando le competenze acquisite

	4. Collaborare e partecipare
	-Partecipare in modo costruttivo e responsabile nei momenti di confronto, dialogo, discussione.

-Assumere atteggiamenti collaborativi.



	5. Acquisire un comportamento autonomo e  responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole e le responsabilità 



	6. Risolvere problemi
	Saper analizzare i problemi e  porre soluzioni in vari ambiti



	7. Individuare collegamenti e relazioni
	Potenziare  le capacità logiche di analisi, sintesi, argomentazione e strutturazione organica



	8. Acquisire e interpretare l’informazione
	Autonomia nel decodificare un testo desumendo conclusioni e significati impliciti

Esprimere giudizi personali distinguendo fatti e opinioni


Obiettivi minimi

1. Conoscere in modo sostanziale i contenuti di base della disciplina.
2. Esporre in modo chiaro e sufficientemente articolato le conoscenze acquisite.
3. Utilizzare in modo essenziale  il linguaggio specifico. 

4. Produrre  testi coerenti e  corretti nella forma e nel contenuto.
Obiettivi intermedi e finali

1. Acquisire consapevolezza e padronanza dei processi comunicativi nel linguaggio verbale , finalizzata ad una comunicazione efficace.
2. Analizzare la lingua nei suoi diversi livelli : fonetico-ortografico-morfologico-sintattico-lessicale.
3. Padroneggiare i meccanismi della scrittura: produrre testi scritti organizzati, adeguati agli scopi e ai destinatari.
4. Operare sintesi, parafrasi e riscritture di testi.
5. Saper definire i generi letterari.
6. Conoscere le caratteristiche di un testo narrativo.
7. Applicare schemi narrativi ad altri contesti.
8. Acquisire una competenza di analisi tematica.
9. Conoscere le origini e le caratteristiche del mito.
10. Cogliere ed interpretare le caratteristiche dei grandi poemi dell’epica classica greco-romana.
· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Padroneggia gli strumenti espressivi   ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 
	Saper comprendere il messaggio contenuto in un testo orale.

Saper esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute, testi ascoltati e contenuti disciplinari
Saper affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni,   idee  ed argomentando  il proprio punto di vista
 
	Riflessione sulla lingua : funzioni e strutture.

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni in contesti formali ed informali   
Codici fondamentali della  comunicazione verbale e non verbale 

	Legge, comprende ed interpreta testi scritti di vario tipo
	Saper individuare il genere, le caratteristiche e gli elementi costitutivi dei diversi tipi di testo.
Essere in grado di discutere le tematiche relative ai testi e agli autori letti.

Saper contestualizzare opere ed autori

Saper applicare diverse strategie di lettura
	Analisi del testo narrativo attraverso brani appartenenti a generi e culture diverse :  mito-fiaba-novella-racconto romanzo.
Epica classica ( Iliade-Odissea-Eneide)

Strutture essenziali dei testi espositivo- regolativo-descrittivo
Tecniche  di lettura analitica ed espressiva



	Produce testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	Sa ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo

Sa produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative
E’ in grado di  applicare le tecniche per l’elaborazione della parafrasi e del riassunto
	Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso

Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione
 Utilizzo del dizionario 


· Articolazione dei contenuti 

Riflessione linguistica 

ORTOGRAFIA

Suoni, lettere e segni

1. I suoni e i fonemi

2. Le regole dell’ortografia

3. La divisione in sillabe

4. Accento,elisione, troncamento

5. i principali segni di punteggiatura e il loro uso

MORFOLOGIA

Le parti variabili e invariabili del discorso

1. Articolo

2. nome

3. aggettivo

4. pronome

5. verbo

6. avverbio

7. interiezione

8. preposizione

9. congiunzione

SINTASSI 

La frase semplice 
1. Le caratteristiche e i tipi di frase

2. La struttura della frase e i metodi di analisi

3. il soggetto e il predicato

4. le espansioni della frase

5. il significato e la funzione logica delle espansioni

6. i diversi complementi

ANALISI DEL TESTO ( EDUCAZIONE LETTERARIA)
Il testo narrativo

-Le categorie costitutive della narrazione : sequenze, fabula e intreccio, tempi, luoghi, ritmo narrativo, personaggi, narratore e focalizzazione

-Il testo narrativo: caratteristiche, scopi, tecniche

-Produzione di testi narrativi di realtà e di invenzione : cronaca, resoconto, diario, lettera personale, articolo di cronaca

La Favola e la Fiaba : uno sguardo al genere, caratteri ed evoluzione
LA FAVOLA : I contenuti

FEDRO 
“La Volpe e il corvo”
Espansione: Il corvo e la volpe Jean de La Fontaine
“ Le rane chiedono un re”

Espansione : Il Re Travicello  Giuseppe Giusti
JEAN de LA FONTAINE

“ Il Gallo e la Volpe”

“ La Cicala e la Formica”

“ Il Topo di città e il Topo di campagna”

LA FIABA : I contenuti

ITALO CALVINO 

“ Il Fiorentino”
“ Il Palazzo incantato”

“ Il Principe granchio”

“ Corpo-senza-l’anima”

“Bellinda e il mostro”

La Novella e il Racconto : Sviluppo storico
La Novella e il Racconto : I contenuti

GIOVANNI BOCCACCIO 

“ Chichibio”

LUIGI PIRANDELLO

“ La Patente”

ANTONIO TABUCCHI
“ I treni che vanno a Madras”

EDGAR ALLAN POE
“ La maschera della Morte rossa”
ERNEST HEMINGWAY
“ Vecchio al ponte”

PRIMO LEVI

“Zolfo”

ALBERTO MORAVIA

“La bella serata”

DINO BUZZATI
“Il buon nome”

ITALO CALVINO

“Tutto in un punto”

LA  DIMENSIONE DEL ROMANZO
Il romanzo e i suoi problemi : il perché di un nome-uno sguardo al genere-la storia del genere
Il romanzo storico
ALESSANDRO MANZONI
“Renzo nel tumulto della folla”

Il romanzo sociale

GIOVANNI VERGA

“ Le inquietudini del giovane Ntoni”

Il romanzo di analisi

THOMAS MANN

“La crisi di Thomas Buddenbrook”

ITALO SVEVO

“Salute e malattia”

Il romanzo di formazione
JOSEPH CONRAD
“Era un pomeriggio terribilmente inanimato”

FRED UHLMAN

“Entrò nella mia vita per non uscirne più”

Il romanzo fantasy
JOHN RONALD REUEL TOLKIEN

“Il drago rosso”

IL CINEMA una forma d’arte del nostro tempo

Breve storia del cinema

Dal romanzo al film
IL MITO 
La mitologia tra passato e presente
Miti e mitologie

Esiodo , Teogonia vv 1-34

“Dunque per primo fu Chaos”
Ovidio 
“Il triste amore di Eco”

Cesare Pavese

“Il fiore”

EPICA CLASSICA :ILIADE-ODISSEA-ENEIDE 
Iliade : archeologia e letteratura-le vicende del poema-i personaggi principali : dei e uomini

Proemio
“Invocazione alla Musa”

“Crise al campo acheo”

“La lite tra Agamennone e Achille”

“ Il coraggio di Tersite”

“Ettore e Andromaca”

“La morte di Patroclo”

“La morte di Ettore”

“Priamo alla tenda di Achille”

Odissea : tra certezza e ipotesi-la vicenda del poema- i personaggi principali : dei e uomini
Proemio
“Invocazione alla Musa”

La Telemachia

“L’assemblea degli Itacesi”

“Il racconto di Menelao”

Odisseo in viaggio verso Itaca

“Calipso libera Odisseo”

“L’approdo all’isola dei Feaci”

“L’incontro con Nausica”

“L’incontro con Polifemo”

“L’incontro con la maga Circe”
“La discesa nell’oltretomba”

Odisseo a Itaca
“La rivelazione al figlio Telemaco”

“Il cane Argo”

“La strage dei Proci”

“Il riconoscimento di Penelope”

“Il riconoscimento del padre Laerte”

Eneide : un poema moderno –la vicenda-il poema dell’epica latina-i personaggi principali 
Proemio
“Invocazione alla Musa”

Enea a Cartagine

“La tempesta e l’incontro con Didone”

“La fine di Troia e la fuga”

“L’amore di Didone”

“Il dramma di Didone”

Enea negli inferi
“ Dal vestibolo ai campi del pianto”

“I campi Elisi”

Nella terra del Fato

“Eurialo e Niso”

“la morte di Turno”
· Metodologia 
L’azione didattica sarà impostata adottando una metodologia tesa a stimolare la partecipazione consapevole dello studente ai processi di apprendimento. Si eviterà l’insistenza su aspetti puramente meccanici e mnemonici e, quindi, di scarso valore formativo, ma si stimolerà lo studente alla riflessione e a strutturare il pensiero in forme sempre più articolate e complesse in modo che possa pervenire autonomamente a deduzioni logiche e a scelte sempre più consapevoli. La sottoscritta, per arrivare al successo formativo, per snellire e rendere più efficace l’azione didattica e i tempi di apprendimento – insegnamento, darà rilievo ai nuclei fondanti della  disciplina, effettuando collegamenti attraverso sequenze preordinate, eliminando informazioni di importanza relativa che possono distrarre l’attenzione dell’allievo. L’impostazione metodologica, superando una lezione rigidamente frontale, punterà ad una didattica "di laboratorio" abituando gli alunni anche al lavoro di gruppo e di ricerca, all'analisi delle complessità del sapere, all'approccio interdisciplinare. Nell'attività didattica si utilizzeranno "strumenti" diversi per ottenere un consolidamento delle motivazioni, dell'interesse e delle conoscenze: schemi e "griglie" di riepilogo, ricorso a supporti multimediali , utilizzo del dizionario.
Per il conseguimento degli obiettivi si privilegeranno i seguenti metodi:

· lezioni frontali e dialogate, per favorire la partecipazione e per stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di astrarre;

· studio/scoperta individuale, per favorire lo sviluppo di competenze e abilità e l’autonomia nello studio;

· proiezione di presentazioni in power point;
· lavori di gruppo, per consolidare la socializzazione e la responsabilizzazione;

· discussioni guidate;

· per gli alunni che incontrano maggiori difficoltà, con carenze linguistiche e metodologiche, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa;

· continuo sarà l’intervento del docente per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto. 

Si utilizzeranno:

· libri di testo

· riviste specializzate

· sussidi audiovisivi e multimediali
· Schemi/mappe

· Schede operative

· Dizionario
Costante sarà, inoltre, il ricorso a strumenti della didattica multimediale: il sincretismo e la pluricodicità di tali supporti fungeranno da attivatori di attenzione, stimolando la produzione di nuovi saperi.

· Criteri per la verifica e la valutazione
Le verifiche saranno  formative in itinere e sommative a conclusione di un’unità didattica o di un modulo.

Per le verifiche orali (interrogazioni, interventi, capacità di inserirsi nella discussione con puntualità di riferimenti)  si procederà alla valutazione della conoscenza dell'argomento proposto e della capacità di operare collegamenti interdisciplinari ( italiano-geo-storia), del possesso del linguaggio  proprio. Le verifiche sommative scritte saranno in numero di tre/quattro per quadrimestre. 
Esse verteranno sulle seguenti tipologie:
1. lettura, analisi e commento di testi letterari e non;
2. produzione di testi scritti di vario tipo;
3. interrogazioni brevi e lunghe;
4. prove strutturate e semistrutturate;
Valutazione

La valutazione avrà carattere di trasparenza e terrà conto dei seguenti elementi di tipo cognitivo-operativo:

1. accertamento dei prerequisiti;
2. conoscenza dei contenuti;
3. comprensione;
4. correttezza nell’espressione;
5. organicità e coerenza espositiva;
6. capacità di analisi e interpretazione;
7. capacità di sintesi;
8. capacità di contestualizzare.
· Griglie di valutazione

Si precisa che le griglie di valutazione sono quelle approvate dal collegio docenti.
· La valutazione finale terrà conto anche dei seguenti fattori

1. partecipazione;
2. impegno;
3. progressione di apprendimento;
4. situazione personale;
5. frequenza;
6. livello della classe;
7. condotta disciplinare.
· Attività integrative previste

Lezioni sul campo.
Apertura al territorio attraverso stage.
Cinema e teatro. 

Partecipazione ad eventi di rilevanza culturale e sociale.
Partecipazioni a gare, concorsi, progetti MIUR. 
Visita a Musei e siti archeologici di rilevanza storico/geografica.
Sviluppo di una tematica trasversale e multidisciplinare nella forma del La.Pro.Di: “Al LES…si legifera”  declinata in tutte le possibili realizzazioni nelle diverse discipline del corso di studi. 
Telese Terme : 04/11/2013                                                                                La docente 
 Teodolinda Franco
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Il Dirigente Scolastico – Domenica DI SORBO
Allegato A                                                                                                  NON PUBBLICABILE (ai sensi del D.lgs. 196/2003)

CLASSE: 1a ES1                                                                              MATERIE : ITALIANO-GEOSTORIA
B1. - CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO 

Specificare le motivazioni (alunno straniero, diversamente abile, problematiche personali - familiari, ecc.), le carenze rilevate (conoscenza della lingua italiana, difficoltà nell’esecuzione dei compiti, problemi di salute, difficoltà di concentrazione, ecc.), gli interventi da attuare in relazione alle carenze rilevate.

	Cognome e nome
	Motivazioni
	Carenze
	Interventi previsti

	Canelli Vincenzo
	Problematiche personali e familiari. Frequenza discontinua
	Carenze delle strutture di base.

Difficoltà nell’esecuzione dei compiti, difficoltà di attenzione e concentrazione. 
	Sollecitazioni

Coinvolgimenti

Stimoli  continui

Interventi personalizzati : riduzione, semplificazione,schematizzazione dei contenuti. Azioni di tutoraggio

	De Risola Roberto
	Diversamente abile


	Ritardo Lieve
	Piano Educativo Individualizzato


Telese Terme, 04/11/2013 
                                                                                                                                                          La docente

 Teodolinda  Franco                                                     
� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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